
I due giovani partigiani Giuseppe Barberis, saviglianese di 23 anni, e Aldo Chia-
rofonte, nativo di Cavour, di vent’anni, furono fucilati in piazza Santa Rosa il 13 
settembre 1944. I cadaveri, sui quali furono apposti due grandi cartelli con la 
scritta “Ribelli”, rimasero esposti a monito per la popolazione fino al tardo 
pomeriggio. L’eccidio dei due giovani è ricordato in Città da una lapide posta 
sull’arco monumentale. L’esecuzione fu decisa dai fascisti come rappresaglia a 
seguito di un’azione partigiana condotta da due squadre, una racconigese e una 
saviglianese,saviglianese, che prevedeva la requisizione di alcune armi da nascondersi in 
un’abitazione vicino alla stazione ferroviaria. Le informazioni a disposizione dei 
patrioti si rivelarono tuttavia errate e l’azione fallì causando, oltre alla morte 
di un brigatista nero e al ferimento di un altro, anche la morte di un partigiano, 
il giovane Eugenio Buscatti. In un primo tempo ad essere destinato alla fucila-
zione insieme ad Aldo Chiarofonte era il prigioniero Michele Testa, poi sosti-
tuito, presumibilmente a seguito di pagamento di un riscatto, da Giuseppe 
Barberis. Michele Testa, imprigionato successivamente dai partigiani perché 
sospettato di delazione, fu fucilato in piazza Cavour poco dopo la liberazione 
insieme ad un tenente delle Brigate Nere e un’ausiliaria.
 


